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ANALISI DEL TERRITORIO 

 Il Comune di Caulonia, dove l’Istituto Comprensivo opera, ha c.a. 8000 abitanti e, con i suoi 

100,73 Kmq di superficie, è per estensione il terzo comune dell’intera provincia di Reggio 

Calabria. Il suo vasto territorio, che si estende dalle lineari coste del litorale dell’alto Ionio 

reggino ai primi rilievi del massiccio delle Serre che segnano il confine settentrionale tra la 

Provincia di Reggio Calabria e Catanzaro, si presenta ricco di paesaggi suggestivi e mutevoli in 

quanto, comprendendo monti, colline e 

marina, si passa da una fascia costiera ricca 

di agrumeti ad una fascia collinare ricoperta 

di terreni coltivati a vigneti ed oliveti e, 

soprattutto, di vegetazione spontanea 

caratteristica della macchia mediterranea. 

Salendo ancora si osserva l’habitat 

diventare prettamente montano con boschi 

di lecci, pini, faggi, abeti e castagni che 

raggiungono una altitudine di 1241 s.l.m. 

sul monte Gremi. È attraversato, 

longitudinalmente, dalla vallata dell’Allaro, 

scolpita e modellata dall’omonima fiumara,  a destra della quale, lato Roccella, troviamo la 

fiumara Amusa ed a sinistra, la fiumara Precariti che per un lungo tratto segna il confine tra il 

comune di Caulonia e quello di Placanica, Stignano, Stilo e Roccella J. sono gli altri comuni 

limitrofi. Le verdi colline, le vallate, i bianchi calanchi ed il litorale marino, incorniciano 

Caulonia capoluogo che, arroccata su un 

complesso collinare domina la vallata 

dell’Allaro e dell’Amusa. Oltre alle 

bellezze naturali, Caulonia possiede, 

anche un ricco patrimonio storico-

culturale che affonda le sue radici nella 

cultura greca prima e successivamente 

in quella romana, bizantina, normanna 

e spagnola, che si può apprezzare, 

soprattutto, nel centro storico, borgo 

medievale che conserva ancora quasi  

intatto il suo enorme patrimonio 

artistico ricco di chiese, piazze e palazzi 
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signorili che, però, richiederebbero urgenti interventi per la salvaguardia e tutela specie del 

patrimonio architettonico. 

 

Oltre al Centro storico, sparse nelle vallate dell’entroterra, vi sono diverse frazioni e borgate di 

antico insediamento che come le frazioni di Ursini, San Nicola, Campoli, Agromastelli; erano 

dei centri popolosi e pieni di vita prima del 

fenomeno dell’emigrazione che, purtroppo, 

continua, ancora oggi, a ridurre 

notevolmente il numero degli abitanti. Per 

alcune borgate più piccole lo spopolamento è 

stato quasi totale. Nella zona marina, tra 

l’Allaro e l’Amusa, attraversata dalla strada 

statale 106 e dalla linea ferroviaria, si trova 

il centro urbano, di recente insediamento, di 

Caulonia Marina che sorse in seguito alle 

disastrose alluvioni del 1951, ’53 e ’72 ed ha 

continuato a far registrare un costante e 

crescente incremento urbanistico e 

demografico ed ancora oggi viene scelto per 

la più favorevole ed ottimale posizione 

logistica sul territorio. È, infatti, diventata una cittadina che vanta importanti opere di verde 
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pubblico attrezzato, di centri di aggregazione 

sociale e di strutture ancora in fase di 

realizzazione. Sempre nella zona marina si 

trovano anche la frazione Focà e la contrada Vasì. 

Le altre frazioni e contrade sono distanti anche 

parecchi chilometri sia tra di loro che dalla S.S. 

106. L’arteria viaria principale è la strada 

provinciale che collega Caulonia Marina a 

Caulonia Capoluogo che sorge a circa 10 Km dalla 

marina a 300 metri s.l.m. è da qua continua a 

salire per raggiungere le frazioni di San Nicola, 

Popelli e le borgate più interne di Crochi e Pezzolo. Dalla provinciale si dipartono strade più o 

meno ampie, che si snodano e si inerpicano in percorsi non sempre agevoli, ma sicuramente 

panoramici, per raggiungere altre frazioni e borgate. La viabilità risulta, quindi, alquanto 

carente anche a causa di barriere naturali che rendono difficoltoso il collegamento con i 

comuni limitrofi ed altri paesi e città del comprensorio, che sono raggiungibili solo mediante la 

S.S. 106. Le realtà industriali sono assenti mentre quelle commerciali assieme al terziario ed al 

turismo costituiscono l’unico sbocco occupazionale.  

Le strutture sociali–culturali - sportive presenti sul territorio sono: 

• L.A.D.O.S.  

• 118 • A.S.L. N. 9 con sede a Locri  

• Parrocchia 

 • Ass. Cattolica  

• Biblioteca  

• Campo sportivo 

 • Campo di pallamano  

• Struttura geodetica  

• Associazione sportiva Pallamano ASPAK  

• Associazione sportiva Karate  

• Associazione sportiva calcio  

• Associazione bandistica  

• Associazione teatrale “Fuori Squadra”  

• Gruppo SCOUT  
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• Ufficio Vigili Urbani + Scuola guida  

• Enti Locali (Amm. Comunale)  

• Corpo forestale - Consorzio di Bonifica  

• Protezione civile - Associazione Kaulon  

• Istituto Tecnico Agrario  

• Equipe psico-pedagogica  

• Consultorio  

• Chiesa Evangelica  

• CARITAS  

• Ass. ricreative e culturali - Circolo Pensionati - Scuole di ballo  

• Piscina  

• Fondazione “Angelo Frammartino”  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


